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La tregua tra Emiliano ed Azio-
ne, costata l’accordo saltato con
il centrodestra sulla mozione di
decadenzadi SergioClementeda
segretario d’aula, rientra in una
strategiapiù ampiadel presiden-
te dellaRegione la cui scacchiera
è spesso più allargata rispetto al
ConsiglioeallaPuglia.
Un’ottica che incrocia scena-

rio e destini e che per Emiliano
valbeneladocciafreddaarrivata
ai suoi di Con, che hanno assisti-
to impotentimentre ilpresidente
nell’ultimo Consiglio cancellava
mesidinegoziati con laminoran-
za sbeffeggiando pubblicamente
il documento condiviso per la
cacciata del consigliere di Azio-
ne. Il climapiùdistesodoposetti-
mane di attacchi frontali, non è
sfuggitoaipiùattenti.
In parallelo con la rottura na-

zionale tra i leader del Terzo Po-
lo,MatteoRenzi eCarloCalenda,
Emilianoha infatti ammorbidito
i toni nei confronti del gruppo
contro cui un mese fa tuonava
dai banchi del Consiglio. O alme-
noconunapartedel gruppo,Ser-
gio Clemente e Ruggiero Men-
nea,concuisivociferacisiastato
anche un incontro nel tentativo
di offrire una sponda per il rien-
tro in maggioranza. Invito non
valido per Fabiano Amati, che
del partito di Calenda è commis-
sario regionale e che così facen-
dosi troverebbeisolato.

Che tra Emiliano e il presiden-
te della Commissione Bilancio
noncorrabuonsangueèquestio-
nenota.Dall’assessoratomanca-
to al progressivo sgretolamento
del rapporto politico. E adesso
l’ipotesidi recuperare i duesoda-
li di Amati nel progetto di Giu-
seppe Fioroni, che dopo l’addio
al Pd è deciso a formare un suo
gruppo nel perimetro centrista,
viene guardato dal presidente
con molto interesse. Tanto più
che della partita potrebbe essere

anche Massimiliano Stellato, ex
popolarepassatoaItaliaViva.
«È chiaro che il quadro di rife-

rimento è cambiato – non fa mi-
steriMicheleEmiliano– lavicen-
da politica della contrapposizio-
ne tra noi e il gruppo consiliare,
unavoltacheItaliaVivaeAzione
si sono auto-demolite diventa
per forza di cose meno interes-
sante: al momento – prosegue il
governatore – non sono per noi
un competitor molto credibile».
Ha avuto modo di sentire Fioro-

ni?«Losentospesso - spiegaEmi-
liano - abbiamo un vecchio rap-
portodi amicizia e il 28 aprile sa-
rà a SanGiovanni Rotondo, dove
sperodipoteresserepresenteno-
nostante gli impegni della cam-
pagnaelettorale». La retedelpre-
sidente, insomma, è lanciata ma
resta ora da capire quali siano le
intenzionidei consiglieri diAzio-
ne. E anche quali sarebbero le ri-
percussioni che un nuovo rime-
scolamento potrebbero avere

sulla maggioranza regionale già
sottoposta ai vari stress test del
progressivo allargamento. Ieri il
gruppo dei civici di Con, la lista
più vicina al presidente, ha chie-
stoaEmilianoun incontroperot-
tenere un maggiore coinvolgi-
mentonelledecisioni inaula.
Ma sulla suamossa a sorpresa

in Consiglio, dove l’elezione del
segretario d’aula è slittata anco-
ra, forse al 2 maggio, Emiliano
opponemotivazionimolto prati-
che:«Hospiegatoalcentrodestra
che quella mozione era suicida -
cioè facilmente impugnabileper-
ché parlava di Clemente come
membro della minoranza quan-
do invece andava esplicitato che
la sua elezione ai tempi in cui era
in maggioranza rappresentava
unaviolazionedello statuto.Non
c’èstataunaforzatura-prosegue
- ma la presa d’atto di chiunque
abbia una competenza giuridi-
ca». Infine lamessa in discussio-
nedellostessoruolodeisegretari
d’aula «visto che - conclude Emi-
liano - c’è anche chi come, Anto-
nio Tutolo del Misto, propone
una modifica dei benefit per i
membri dell’Ufficio di presiden-
za e credo che sia una possibilità
chedovremmocontemplare».
Congelandoper ilmomento la

questione,Emilianoprendedun-
que tempo utile perché il quadro
si definisca meglio, lasciando
aperte varie opzioni. Il tutto con
buonapacedel centrodestra, che
da mesi aspetta di eleggere il so-
stitutodiGiandiegoGattanell’uf-
ficio di presidenza e per farlo si
era espostonell’asse scivolosissi-
moconilcentrosinistra.
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A svilupparlo
i ricercatori
dell’Università
di Bari con
l’azienda
Beforpharma

`Nell’ultimo consiglio la frenata su Clemente
e la rottura con il centrodestra sulla sfiducia

DanielaUVA

Il nome è complicato: kit a fred-
do del Psma-11 per la radiomar-
catura con Gallio 68. Il suo uti-
lizzo promette, invece, di sem-
plificare molto la diagnosi del
tumore alla prostata. Il radio-
farmaco è stato sviluppato da
un pool di ricercatori dell’uni-
versità Aldo Moro di Bari in
collaborazione con i colleghi
dell’azienda Beforpharma, gra-
zie al finanziamento del bando
Innonetwork. Lo scorso feb-
braio ha ottenuto il brevetto
nazionale e, a breve, comince-
rà l’iter della sperimentazione
clinica. Si tratta di un prodotto
che, una volta iniettato nei pa-
zienti per via endovenosa, aiu-
ta la diagnosi di questa partico-
lare patologia perché è in gra-
do di localizzarsi a livello della
lesione tumorale evidenzian-
dola. «La fase clinica di speri-
mentazione è stata progettata
– spiega il docente di Tecnolo-
gie farmaceutiche e normativa
dei medicinali di Uniba, Nun-
zio Denora –. A breve il farma-
co entrerà nelle cliniche e, una
volta conclusa la fase speri-
mentale, sarà fruibile da parte
dellamedicinanucleare».
Aiutando, in questo modo,

la diagnosi di una malattia
estremamente diffusa. Il tumo-
re alla prostata in Italia ha col-
pito quasi 41mila persone solo
nel 2022, imalati in tutto il Pae-
se sono complessivamente
564mila. Numeri che fanno di
questa patologia il secondo ti-
podi cancropiù comune fra gli
uomini e il quarto più diffuso
al mondo. La ricerca e lo svi-
luppo sono partite nel 2017, la
domanda di brevetto naziona-

le è stata presentata nel 2020.
A dicembre 2021 la società ha
chiesto l’estensione internazio-
nale della domanda. Nel frat-
tempo, quest’anno il brevetto è
stato concesso. «Il farmaco su-
pera alcuni attuali limiti nel
settore – prosegue il fondatore
e ceo di Beforpharma, Roberto
La Forgia -. Per usarlo basta
una singola procedura, si con-
serva a temperatura ambiente
e ha un ph completamente
compatibile con quello dei pa-
zienti. Una volta iniettato, vi-
sualizza inmodo selettivo la le-
sione tumorale».
La formulazione è inoltre

stata studiata per consentire la

preparazione istantanea, e in
un unico passaggio, del radio-
farmaco attraverso l’aggiunta
direttadi isotopi radioattivi, da
utilizzare sia a scopo diagnosti-
co sia terapeutico. «In questa
prima fase il prodotto può esse-
re utilizzato in ambito diagno-
stico – conferma il ceo - anche
se l’obiettivo è avviare la speri-
mentazione anche per il suo
uso terapeutico”. Il radiofar-
maco Ga-Psma-11 “è stato sco-
perto più di dieci anni fa – evi-
denzia Maria De Bari, chief
operating officier di Beforphar-
ma -. Nel 2020 è stato approva-
to negli Stati Uniti dalla Food
and drud administration come
primo radiofarmaco 68Ga per
l’imaging Pet del carcinoma
prostatico positivo per Psma».
Al momento sono tre i kit a
freddo alternativi brevettati
per la stessa sostanza radioatti-
vadellamolecoladiGallio-68 e
Psma-11. «Altre tecnologie –
prosegue l’esperta – sono state
sviluppate dagli scienziati in
Europa e in Asia. Attualmente,
in Europa non esiste un radio-
farmaco Ga-Psma-11 che abbia
ottenuto l’autorizzazione
all’immissione in commercio.
Questo fattore accelera le pre-
parazioni interne ospedaliere
e l’uso magistrale di
Ga-Psma-11».
L’obiettivo è ottenere più fa-

cilmente la diagnosi tempesti-
va del tumore alla prostata,
consentendo l’uso di più stru-
menti terapeutici e allo stesso
tempo la riduzione dell’impat-
to finanziario del cancro. Di
qui l’importanza di questo bre-
vetto made in Puglia che, dice
ancora De Bari, «dimostra l’ec-
cellenza regionale nel settore».
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Le sfide
della politica

Emiliano, tregua con Azione:
«Non più nostri competitor»

`Sullo sfondo il Terzo Polo in frantumi
e il dialogo con i consiglieri tramite Fioroni

Presentato a Bari il radiofarmaco
che scopre il tumore alla prostata

Bari

Il rapporto
con l’ex ministro:
«Lo sento spesso»
Poi l’affondo:
«Renzi e Calenda
autodistrutti»

Nella foto
accanto, il
presidente
della Regione
Puglia
Michele
Emiliano. Ha
ammorbidito
i toni nei
confronti del
Terzo Polo

Questamattinaalle 11presso
ildipartimentodi
Giurisprudenza-Aula “G.
Contento”PalazzoDelPrete,
inpiazzaCesareBattisti a
Bari saràpresentato il
volume“Il lavorodioggi la
pensionedidomani. Perché
il futurodelPaesepassa
dall’Inps”,diPasquale
TridicoconEnricoMarro,
editonel 2023daSolferino.
Presenti ilRettoreStefano
Bronzini;AndreaLovato,
DirettoredelDipartimento
diGiurisprudenza;
FrancescoPorcelli (Dip.di
Giurisprudenza); il sindaco
AntonioDecaro; l’assessore
regionalealWelfareRosa
Barone;MarcoBarbieri (Dip.
diGiurisprudenzaBari);
ValeriaCirillo (Dipartimento
diScienzePolitiche
Universitàdegli Studidi
Bari);LidiaGreco (Dip.di
ScienzePoliticheUniversità
degli StudidiBari ); Pasquale
Tridico,presidentedell’Inps
eautoredell’opera.

Il volume di Tridico
presentato
all’Università
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